PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA MEDIATECA/LABORATORIO/CENTRO DI

DOCUMENTAZIONE E DI PRODUZIONE AUDIOVISIVA
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

L'intero sistema dello spettacolo e delle comunicazioni, seppure in misura diversa rispetto alle singole specificità (cinema, teatro, musica, danza. arti visive), è stato ed è attraversato da profonde modificazioni " strutturali " che vanno dagli aspetti tecnici e tecnologici, in continuo rinnovamento, ai modi della fruizione, e si estendono ai meccanismi della produzione , della distribuzione e del mercato nel suo complesso, sino ad interessare la "valenza" stessa dell'intero sistema che si trasferisce dalle tradizionali tipologie di "spettacolo" ad una nuovo sistema complesso di "spettacolarità" di comunicazione e di informazione. Quindi tutto lo spettacolo , seppure in modo diverso è stato investito da questo complesso processo di ristrutturazione e di creazione dì nuovi linguaggi e modelli narrativi e comunicativi. Ma non è questa la sede per recuperare un dibattito teorico che è già stato affrontato avari livelli; non mi interessa disquisire sulle "specificità" del linguaggi dello spettacolo e sulle loro "integrità" rispetto alle deformazioni "tecnologiche" alle "contaminazioni" ma credo invece che sia estremamente importante ed utile affrontare la questione dell'USO delle tecnologie al servizio del teatro, del cinema, della danza, della musica, delle arti, come intervento di carattere conoscitivo, di documentazione, di conservazione, di ricerca, di sperimentazione, di produzione.

Per affrontare questa tematica che prefigura la creazione di Centri , di Archivi, di Videoteche, Mediateche (nazionali, regionali, locali) dedicati alla conservazione, alla produzione ed alla diffusione della cultura dell'immagine non si può prescindere dal quadro legislativo, infatti questi ipotetici servizi decentrati dovranno essere realizzati soprattutto dall'intervento pubblico, (stato , regioni, enti locali) che nel nostro paese vive una condizione di arretratezza , segnata come è da ritardi e inadempienze; le strutture operanti locali, regionali e nazionali (poche e inefficienti per carenza di risorse e di sostegno normativo e finanziario da parte della pubblica amministrazione) si muovono spesso senza una strategia, un progetto, un programma e sopra tutto senza risorse adeguate, economiche e professionali.

A fronte invece di un patrimonio immenso che deve trovare strutture e servizi adeguati e moderni e di un pubblico che esige non solo processi di acculturazione critica di massa, ma anche produzione di linguaggi e conoscenze critiche rispetto all'intero sistema di comunicazione dominante. E' sempre più forte l'esigenza di costruire modelli " alternativi " all'omologazione totalizzante che caratterizza l'intero sistema. In questa situazione le competenze assegnate alle regioni e agli enti locali dalla nuova legge sul cinema e gli audiovisivi, seppure ancora insufficienti rispetto ai processi in atto, riguardo ì supporti normativi ed economici necessari, potranno permettere di aprire spazi e servizi sempre più indispensabili.

E' in questa direzione che si pone con forza l'ipotesi della costituzione di MEDIATECHE  (regionali, comunali) come strumenti riferiti alla specificità dello spettacolo e del cinema e alle dinamiche interne che li correlano e li trasformano, come momento di coordinamento tra diverse esperienze (università, enti locali, teatri stabili, centri di documentazione produzione, festival, gallerie d'arte, cineteche, fototeche, nastroteche, archivi audiovisivi pubblici e privati .….), come momento di elaborazione delle linee politico‑culturali di una nuova strategia del cinema, degli audiovisivi e dello spettacolo, in termini dì conservazione. diffusione, promozione e produzione. Un'esigenza che acquisisce più forza nel momento in cui, nato il nuovo ministero si è cominciato a lavorare per costruire uno nuovo assetto (sistema nazionale del cinema e degli audiovisivi) e per definire nuove deleghe ìn materia di spettacolo alle regioni e agli enti locali all'interno delle quali non potranno mancare specifici riferimenti all'audiovisivo ed al video. Anche se i segnali che arrivano dal nuovo governo non paiono favorire adeguatamente le politiche di decentramento. Allo stesso tempo è stato firmato da alcuni anni un protocollo d'intesa con il ministero della Pubblica Istruzione per inserire l'educazione all'immagine, il teatro e la musica di tutti i generi come materie d'insegnamento nei programmi delle scuole.

A questo dato nazionale contraddittorio si aggiunge un nuovo dato regionale e locale inequivocabile, da una parte la crescita disorganica e tumultuosa di videoteche, centri …………. associazioni circoli, cooperative spesso senza professionalità, risorse, strumentazioni e strategie adeguate; dall'altra una domanda sempre più pressante e sostanziosa soprattutto da parte del mondo giovanile che chiede con forza di comunicare la propria realtà, le proprie storie (il mondo di internet  risponde oggi a questa esigenza); e dall'altra ancora l'urgenza culturale e critica di contrastare i linguaggi dominanti ed omologanti che vengono dall'industria audiovisiva. Questo incontro tra esperienze, patrimoni proposte diverse, ma con molti elementi ed obbiettivi comunicanti ed intersecanti, impone la costruzione di una MEDIATECA per la documentazione e la produzione audiovisiva e multimediale in grado di coagulare, conservare ed organizzare la memoria ed elaborare una nuova creatività critica e nuove forme di comunicazione ed informazione, nonché di produzione.

La MEDIATECA si dovrà porre come punto di riferimento prioritario delle attività del cinema, del teatro, della danza, delle arti ……….. ed in particolare per quanto riguarda la conoscenza e la diffusione dei diversi e nuovi linguaggi, il reperimento e la diffusione dei materiali, la ricerca e lo studio, in definitiva la conservazione, la salvaguardia di un patrimonio culturale che rischierebbe altrimenti di andare disperso e soprattutto la ricerca, la sperimentazione e la produzione con un utilizzo appropriato delle nuove tecnologie. Nella consapevolezza di un " uso " appropriato di documentazione e di studio del mezzo audiovisivo e multimediale, tenendo ben distinte le diverse " specificità ",  il cui compito deve rimanere limitato all'implicita funzione di documentazione e di studio. Non siamo davanti ad una questione "semiologica" di linguaggi nei loro divenire modelli strutturali e comportamentali, ma dobbiamo affrontare la compatibilità di un " mezzo " allo sviluppo di un altro, l'utilità di uno strumento (strumenti) di comunicazione ad alta tecnologia per lo sviluppo di differenti culture .

La MEDIATECA può e deve rappresentare questa "mediazione" critica.

La MEDIATECA nel porsi come struttura di programmazione, produzione, distribuzione e di supporto tecnico e organizzativo per le iniziative che si potranno sviluppare nel territorio, si dovrà strutturare non come semplice coordinamento " logistico % ma come momento di reale progettazione e organizzazione dell'attività culturale e di diffusione della cultura del cinema. del teatro, delle arti, della comunicazione, dello spettacolo in generale, togliendo alla loro separatezza settori importanti del tessuto sociale università, scuola, enti locali, operatori culturali, festival, teatri istituzioni pubbliche e private.... collegandoli con gli apparati della produzione e della comunicazione audiovisuale utilizzando tutte le più avanzate tecnologie.

Se questa è la strategia, il lavoro della MEDIATECA deve individuare alcuni punti privilegiati del proprio progetto:

‑ la scuola

‑ associazioni, istituti culturali, realtà produttive

‑ l'emittenza televisiva

‑ università

‑ le biblioteche

‑ i teatri, i centri di produzione teatrale

‑ i festival

‑ le gallerie d'arte

‑ le istituzioni culturali pubbliche e private

‑ i centri di produzione audiovisiva privati

‑ i centri di formazione professionale

‑ le aziende multimediali

‑ le film commission

Questo quadro ricco e complesso permette di individuare le funzioni fondamentali della M[EDIATECA. Esse infatti devono essere strettamente connesse ai referenti indicati e con esse determinare le scelte cu1tural~ gli indirizzi operativi e la dotazione tecnologica.

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONE

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​
La sezione di documentazione e informazione della MEDIATECA dovrà fornire un supporto per la individuazione e reperimento dei materiali oltre ad essere centro di informazione sulle iniziative, gli studi , le ricerche e tutto quanto riguarda le attività audiovisive in ambito prevalentemente comunale e regionale, ma anche nazionale ed internazionale.

La MEDIATECA dovrà quindi procedere al censimento e alla catalogazione di tutti gli enti, teatri, istituti, associazioni, società, centri, festival.... che producono e/o conservano materiali audiovisivi; tutti i materiali conservati e reperibili nella regione; con ciò intendo archivi fotografici, nastroteche, emeroteche .......

In questa prospettiva si dovranno informatizzare i dati raccolti onde renderne agevole l'uso e la consultazione.

Dovrà anche procedere alla pubblicazione dei cataloghi aggiornati delle disponibilità. Inoltre essa sarà il centro di documentazione di tutte le attività culturali del comune in una prima fase: dovrà quindi conservare tutti i materiali prodotti in merito alle iniziative degli enti o istituzioni promotori di attività: manifesti, depliants, materiali informativi, foto, locandine.... e inoltre una documentazione/registrazione audiovisiva degli spettacoli, delle messe in scena teatrali almeno quelle prodotte nei centri e negli istituti della regione.

Dovrà essere anche allestito una emeroteca all'intero della MEDIATECA che raccolga giornali, periodici, pubblicazioni specializzati.

Sarà inoltre compito della MEDIATECA avviare iniziative, anche editoriali, che informino su ricerche, studi, promuovendo l'uso dei sistemi audiovisivi e che segnalino materiali di particolare interesse.

CONSERVAZIONE

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

La sezione conservativa si configura come il nucleo centrale di una struttura di servizio che sarà chiamata ARCHIVIO; è quello che consentendo una disponibilità immediata di materiali, può permettere l'operatività del servizio sia per quanto concerne la diffusione, che la ricerca, lo studio, l'approfondimento ai vari livelli, audiovisivi e cartacei.

Per questo devono essere individuate all'interno della struttura le articolazioni organizzative e le dotazioni tecniche che permettono l'uso e la fruizione dei materiali: sala di proiezione, moviole, videoregistratori monitor, scatole di montaggio, sale di lettura e consultazione ........

E' evidente che la scelta dei materiali da conservare esige dei criteri specifici che potrebbero essere riassunti in queste due linee progettuali:

- la corrispondenza al territorio ed al patrimonio di esperienze locali regionali e nazionali secondo riferimenti culturali sociali e geografici;

- l'uso " didattico " e informativo che ne dovrà essere fatto

L'attività di conservazione dell'ARCHIVIO opererà su diverse linee:

- stampati, libri, riviste….

- fotografie, stampe, diapositive

- audiovisivi (pellicole, nastri,, CD Rom .....)

Questa prospettiva di conservazione impone una riflessione di carattere tecnico o più specificatamente sul mezzo tecnico da individuare per sviluppare un sistema il più possibile omogeneo e funzionale.

In questa direzione si ipotizza l'uso di sistemi video e quindi la riconversione di tutto il materiale più avariabile su standard più duraturi (o tra essi compatibile) di tutti i materiali conservati filmati.

In questa ottica sarà necessario organizzare su scala comunale e regionale la omogeneizzazione degli standard tecnici impiegati onde favorire la distribuzione dei prodotti ed una informazione permanente e rapida.

DISTRIBUZIONE ‑ DIFFUSIONE 

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

La MEDIATECA dovrà distribuire i propri materiali e quindi ipotizzare un regolamento a questo proposito; inoltre avrà il compito di curare l'informazione sulle disponibilità e sul patrimonio in suo possesso. Ma non solo, dovrebbe farsi carico anche della promozione e della distribuzione dei materiali conservati al proprio interno e collaborando alla distribuzione effettuata da altri centri operanti sul territorio comunale e regionale i quali dovranno essere organizzati e coordinati dalla MEDIATECA . In questa direzione sarebbe auspicabile una convenzione con le sedi regionali RAI ( ed altri network ) per la distribuzione dei materiali di sua proprietà che sono sempre considerevoli sia dal punto di vista quantitativo che da quello qualitativo. Lo stesso criterio dovrà essere applicato nell'ambito del territorio regionale con le altre istituzioni pubbliche e private in possesso di materiale audiovisivo. Di fronte a queste opportunità tre sono le strade da seguire:

- l'acquisto del materiale inerente soprattutto il territorio di competenza

- la realizzazione di una convenzione per l'uso pubblico del materiale conservato da privati

- il passaggio di tutto il materiale magnetico su supporti più duraturi ( CD )

PRODUZIONE

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

Il settore produttivo rappresenta uno strumento portante di una politica culturale avanzata ed in grado di rafforzare i diversi rapporti tra domanda e offerta, di puntare ad interventi mirati e specifici e di costruire connessioni culturali ed organizzative tra momenti separati nella comunicazione audiovisiva.

Quando si parla di ipotesi produttiva è sempre necessario chiarire i livelli e gli ambiti dell'intervento che qui posso riassumere su due linee generali:

1)  La MEDIATECA come " produttore " e cioè come organizzatore della domanda rispetto alle forme/apparati di produzione; si tratta quindi della organizzazione della committenza, della organizzazione e del reperimento dei finanziamenti della collaborazione con soggetti esterni, pubblici e privati.

Quando parlo di produzione mi riferisco obbligatoriamente alla produzione di oggetti specifici ( film, vìdeo ), ma sopra tutto alla produzione di cultura critica, intesa come strumento di diffusione e di conoscenza ma anche alla proposta di occasioni di studio, di ricerca e di sperimentazione. Occasioni intese come spazi, servizi ed attrezzature per la ricerca e sperimentazione, nonché per la produzione audiovisiva.

2)‑ La MEDIATECA come " soggetto produttivo " di materiali multimediali " leggeri ": audiovisi di montaggio, di ripresa, di lavoro sui materiali, di rielaborazione a fini didattici degli stessi, iniziative editoriali ......

In questa direzione possiamo parlare di Laboratorio per la produzione e la ricerca di nuovi linguaggi e per dare corpo e significato alla creazione giovanile.

Il Laboratorio come servizio a disposizione di artisti, singoli o associati in un progetto definito dal centro nei contenuti e negli obbiettivi.

FORMAZIONE

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

La MEDIATECA tra i suoi compiti fondamentali dovrà avviare un programma di formazione tecnica e professionale relativo a:

• le professioni tecniche mestieri del settore audiovisivo

• educazione al linguaggio audiovisivo

Questo intervento presuppone un programma organico concordato con la scuola, dalla media inferiore all'università

Credo seppure schematicamente di avere inquadrato il problema relativo alla costituzione di una MEDIATECA che dovrebbe rappresentare il tassello fondamentale di un sistema di Videoteche/Mediateche/Centri legate tra di loro ed espressioni di realtà culturali, di storie, di patrimoni, di esperienze diverse, ma che dovranno trovare strumenti di comunicazione interregionale al fine di garantire il massimo dell'informazione possibile.

Ogni videoteca avrà una propria specificità risultato del contesto in cui è nata e si è sviluppata, ma dovrà comunicare questa sua specificità alle altre attraverso mezzi e modalità che le moderne tecnologie offrono senza eccessivi problemi.

Questo permetterà di evitare doppioni sprechi tra le diverse strutture e di offrire un punto di riferimento nazionale completo per la massima informazione necessaria allo sviluppo della cultura dell'immagine.

Questo sistema interregionale di comunicazione viene definito in termine tecnico " sistema a rete all'interno del quale viene proposto un centro/archivio regionale intorno al quale si muovono in maniera organica e strutturata gli altri centri " locali % pubblici e privati, legati tra di loro e con il centro/archivio regionale attraverso linguaggi comuni di catalogazione, di conservazione e di scambio di informazioni. Inoltre tra il centro/archivio e le sedi periferiche ci sarà un rapporto giuridico e formale rappresentato da convenzioni per un uso collettivo del materiale e per lo scambio permanente di informazioni.

Lo stesso sistema a rete è auspicabile anche per realtà locali da organizzare regionalmente.

La MEDIATECA dal punto di vista organizzativo si dovrebbe articolare in varie sezioni operative:

‑ archivio per la conservazione e la catalogazione del materiale audioviosi nei diversi supporti tecnici

‑ fototeca

‑ emeroteca

‑ laboratorio audiovisivo

    nastroteca

La MEDIATECA dovrà essere organizzato dal punto di vista degli spazi in questo modo:

•
sala video per le proiezioni (minimo cinquanta posti)

•
sala di consultazione con monitor (almeno cinque) ed altre attrezzature: tavoli, sedie, scaffali

•
sala per la biblioteca e l'emeroteca con le strumentazioni necessarie: scaffali e contenitori per libri, foto, riviste e manifesti

•
sala per l'archivio video: cassette, cd rom. ........

•
studio di regia

•
sala di montaggio

•
sale per gli uffici (almeno tre)

•
sala per la nastroteca con le attrezzature di ascolto

•
sala per il telecinema

La MEDIATECA dovrà essere dotato inoltre di personale specializzato , professionalmente e tecnicamente qualificato:

• 
direttore

• 
conservatore

• 
archivista/catalogatore

• 
tecnico di regia e montaggio

• 
tecnico di ripresa

• 
amministratore

• 
segreteria

Per la realizzazione di quanto sopra esposto e che rappresenta il minimo indispensabile per la costituzione dì un Centro/laboratorio sono necessarie attrezzature tecniche moderne:

• 
video proiettore

• 
scatola di montaggio AVD

• 
telecamere ( almeno una) digitale

• 
monitor e videoregistratori ( almeno cinque ) con DVD

• 
computer, stampanti e impianto di scannerizzazione

• 
schermo

• 
impianto stereo

• 
lavagna luminosa

Arredi : sedie, tavoli, scaffali, contenitori, cuffie ………………

NB: si tratta di un'ipotesi di massima definita per vie generali che potrà essere utilizzata nei diversi contesti locali e regionali in rapporto ovviamente alle specificità culturali, sociali e strutturali che ogni singola realtà esprime.

Per la realizzazione di quanto sopra esposto e che rappresenta il minimo indispensabile per la costituzione di un Centro/laboratorio sono necessarie attrezzature tecniche moderne: 
a video proiettore 

a scatola di montaggio AVD 

a telecamere ( almeno una ) 

a monitor e videoregistratori ( almeno cinque a computer, stampanti e impianto di scannerizzazione 

a schermo 

a impianto stereo 

a lavagna luminosa

Arredi ‑ sedie, tavoli, scaffali, contenitori, cuffie ..................................

Ipotesi, di costo per l'acquisto dei materiale​

· video proiettore
L. 
25.000.000 
(pari a 
12.911,42 EUR)

· scatola di montaggio
L. 
30.000.000
(pari a 
15.493,71 EUR) 

· telecamera
L. 
25.000.000
(pari a 
12.911,42 EUR) 

· monitor e videoregistratori
L. 
5.000.000
(pari a 
2.582,28 EUR) 

· computer 
L. 
5.000.000
(pari a 
2.582,28 EUR) 

· schermo
L. 
1.000.000
(pari a 
516,46 EUR) 

· impianto stereo (dolby)
L. 
5.000.000
(pari a 
2.582,28 EUR) 

· impianto stereo (per supporto video)
L. 
3.000.000
(pari a 
1.549,37 EUR) 

· lavagna luminosa
L. 
1.000.000
(pari a 
516,46 EUR) 

· arredi
L. 
5.000.000
(pari a 
2.582,28 EUR) 

· non è stato quantificato il costo per la sede ed il personale.

I costi sono riferiti a materiali di buona qualità.

I finanziamenti potranno venire da 

· Regione, diversi assessorati 

· Ministero Beni Culturali e Istruzione ( progetto Mediatec 2000 )

· CEE

· Aziende private del settore

PAGE  
1

